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Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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 IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante: “norme sull’ordinamento della struttura  
organizzativa  della  Giunta  Regionale  e  sulla  dirigenza  regionale”  ed  in  particolare  l’articolo  28  che 
individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
VISTA  la  D.G.R.  n.  2661  del  21  giugno  1999  recante:  “adeguamento  delle  norme  legislative  e  
regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D. Lgs. 29/93 e  
successive integrazioni e modificazioni”;
VISTO  il  decreto  n.  354  del  24  Giugno  1999  del  Presidente  della  Regione  recante:  “separazione 
dell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; 
VISTA la D.G.R. n. 19 del 5 febbraio 2015 di approvazione della nuova macro struttura della Giunta 
Regionale;
VISTA la D.G.R. n. 111 del 17 aprile 2015 di modifica ed integrazione della succitata D.G.R. n. 19 del 
5/2/2015;
VISTA la deliberazione n. 541 del 16 dicembre 2015, come modificata con successiva deliberazione n. 
51/2016, con la quale la Giunta regionale ha approvato la nuova struttura organizzativa della Giunta 
Regionale;
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 186 del 21 maggio 2019 avente ad oggetto: “DGR n. 63 
del 15 febbraio 2019: “Struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione.  Revoca della  
struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 s.m.i. - Pesatura delle posizioni dirigenziali e  
determinazione delle relative fasce di rischio.”;
VISTA la D.G.R. n. 227 del 6 giugno 2019 con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento n. 8 “Agricoltura e Risorse Agroalimentari” al Dott. Giacomo Giovinazzo;
VISTO  il  decreto D.G. 7954 del 6 luglio 2016 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del  
Settore n.  5  “Fitosanitario,  Vivaismo,  Micologia,  Patrimonio ittico e faunistico”  del  Dipartimento n.  8 
“Agricoltura e Risorse Agroalimentari” al dott. Cosimo Carmelo Caridi;
VISTI:
• il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio Europeo del 26 luglio 2007 relativo al Fondo Europeo per la 

Pesca (FEP);
• il  Reg.  (CE)  n.  498/2007  della  Commissione  Europea  del  26  marzo  2007  recante  modalità  di 

applicazione del Reg. (CE) 1198/2006 del Consiglio, relativo al Fondo Europeo per la Pesca FEP;
• il Programma Operativo Nazionale approvato dalla Commissione con decisione C(2010)7914 del 11 

novembre 2010 recante modifica della decisione C(2007)6792, del 19 dicembre 2007, che approva il 
programma operativo  dell'intervento  comunitario  del  Fondo  europeo  per  la  pesca  in  Italia  per  il 
periodo di programmazione 2007-2013;

PREMESSO che:
• con decreto D.G. n. 5658 del 10 aprile 2009, pubblicato sul B.U.R.C. parte III n. 16 del 17 aprile 2009 

è stato approvato il Bando pubblico relativo alla misura 3.3 del P.O. FEP 2007/2013;
• con decreto D.G. n. 18869 del 29 dicembre 2010, pubblicato sul B.U.R.C. parte III n. 4 del 28 gennaio 

2011, è stata approvata la graduatoria definitiva della misura 3.3 e impegnate le relative somme;
• nella  suddetta  graduatoria  è  risultato  tra  gli  ammessi  il  “Comune  di  Cariati”,  beneficiario  di  un 

contributo pubblico di € 1.337.280,00 finalizzato alla realizzazione di un "Mercato ittico comunale e 
servizi di banchina molo sopraflutto";

• con decreto D.G.  n.  17621 del  20 dicembre 2013,  in seguito alla conclusione del  lavori,  è  stato 
erogato il saldo finale in favore del Comune di Cariati - cod. 01/PP/10;

• la somma complessiva erogata all'ente beneficiario per la realizzazione dell'intervento è risultata pari 
a € 833.403,16; 

• successivamente, a seguito di pubblicazione del Bando Misura 3.3 per l’annualità 2014, con decreto 
D.S. n. 15313 del 10 dicembre 2014, veniva approvata la graduatoria definitiva, ed il “Comune di 
Cariati” – codice progetto 10/PP/14, risultava beneficiario di un contributo pubblico di € 318.188,79 
finalizzato a “Lavori di completamento ed arredo funzionale Mercato Ittico e molo peschereccio del  
porto di Cariati”;

• con Decreto D.S. n. 5743 del 20 maggio 2016 è stato erogato il saldo finale in favore del Comune di 
Cariati cod. 10/PP/14;

• la  somma  complessivamente  erogata  all'ente  beneficiario  per  la  realizzazione  dell'intervento  è 
risultata pari a € 244,945,84;
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PRESO ATTO che:
• l'Autorità  di  Audit  -  Agea,  in  applicazione dell'art.  61 del  Reg.  UE n.  1198/2006,  per  il  tramite di 

Agecontrol  s.p.a.,  ha  effettuato  presso  l'Organismo  Intermedio  Regione  Calabria  gli  audit  delle 
operazioni su un campione di pratiche tra quelle certificate nel periodo 20/07/2016 – 25/01/2017, fra 
cui il progetto cod. 10/PP/14 Comune di Cariati, 

• successivamente Agea , con nota protocollo n. 96192 del 15 dicembre 2017, protocollo Siar 392110 
del 18 dicembre 2017, ha richiesto l'immediata decertificazione dell'importo € 244.945,84, inerente 
l’operazione 10/PP/14, in quanto, a seguito di controllo in loco del 05/10/17, l’operazione è risultata 
essere “non funzionale alle finalità del progetto”, stante l’impossibilita da parte del comune di Cariati 
di garantire con risorse e personale proprio il funzionamento del mercato ittico;

• con nota prot.  Siar.  n.  10200 del  11 gennaio 2018, è stato avviato il  procedimento di  revoca del 
contributo del summenzionato progetto, pari ad € 244.945,84;

• con nota  del  14 febbraio  2018,  assunta in  pari  data  al  prot.  SIAR n.  64419,  sono pervenute  le 
controdeduzioni  da  parte  dell'Ente  il  quale  ha  confermato  di  non  essere  in  grado  di  garantire  il 
funzionamento del mercato ittico comunale;

• con nota del 09 luglio 2018, assunta in pari data al prot. SIAR n. 239206, considerato che l'Ente ha 
confermato la sussistenza delle motivazioni per le quali è stato avviato il procedimento di revoca, è 
stata comunicata la chiusura del procedimento di revoca con la contestuale richiesta di restituzione 
dell'importo di € 244.945,84 indebitamente percepito;

• successivamente,  con  decreto  DG  n.  12789  del  08/11/2018  si  è  proceduto  all’ingiunzione  di 
pagamento per un importo complessivo di € 246.079,31, comprensiva degli interessi legali;

CONSIDERATO che:
• come  da  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  43  del  16/05/2014,  il  progetto  10/PP/14,  costituiva  il 

completamento funzionale del progetto 01/PP/10;
• la mancata funzionalità dell’opera comporta  anche  l’inammissibilità del  progetto 01/PP/10,  per un 

importo totale certificato di € 833.403,16;
CONSIDERATO altresì che:
• a  seguito  di  un  controllo  precedente  l'Autorità  di  Audit  ha  riscontrato  alcune  irregolarità  sulle 

procedure  di  gara  messe  in  atto  dal  Comune di  Cariati,  -  cod.  01/PP/10,  in  qualità  di  stazione 
appaltante dei lavori ed ha richiesto all'OI Regione Calabria l'immediata decertificazione della somma 
di € 41.670,16, pari al 5% di € 833.403,16, corrispondente alla spesa totale del progetto;

• in data 01/03/2017, l’Organismo intermedio Regione Calabria ha proceduto alla decertificazione del 
summenzionata somma;

• con Decreto D.G. n. 10221 del 19 settembre 2017, è stata disposta, la revoca parziale del contributo 
sul progetto 01/PP/10 con contestuale ingiunzione di pagamento di € 42.367,93, comprensiva degli 
interessi legali maturati;

PRESO ATTO che  AGEA -  Area  Coordinamento  -  Coordinamento  dei  Controlli  specifici,  con  nota 
protocollo  n.  98575 del  18 dicembre 2018,  acquisita  al  protocollo  dipartimentale  n.  4082 in  data 7 
gennaio 2019, "ribadisce la necessita di procedere al recupero di euro 833.403,16, non riconoscibili al  
Fondo FEP", " il disconoscimento parziale della somma era stato avviato quale correzione finanziaria  
dell'operazione  nel  corso  delle  audizioni  del  procedente  anno  di  certificazione  con  l'inserimento  
dell'importo  di  euro  41.670,16  nella  scheda  di  irregolarità  n.  1165  a  valere  sulla  12/PP/10  il  cui  
procedimento  risulta  concluso  e  consolidato  a  SIPA  in  data  01/03/2017.  Al  fine  di  definire  il  
disconoscimento  totale  dell'operazione  cofinanziato,  risulta  necessario  operare  sul  SIPA  per  
l'inserimento della nuova scheda a valere sull'operazione 12/PP/10 per l'importo residuo pari ad euro  
791.733,00 contestualmente all'emanazione dell'atto ingiuntivo nei confronti del comune di Cariati";
CONSIDERATO,  pertanto  che il  progetto  01/PP/10  non  è  riconoscibile  al  Fondo  FEP,  poiché  con 
delibera di  Giunta Comunale n.  43 del  16/05/2014,  si  è  affermato il  collegamento funzionale con il 
progetto  10/PP/14  ed  il  Comune  di  Cariati  ha  dichiarato  di  non  essere  in  grado  di  garantire  il 
funzionamento dello stesso mercato ittico comunale;
PRESO ATTO che: 
• con nota prot. Siar. n. 300038 del 07 settembre 2018, è stato avviato, ai sensi della Legge 241/90 e 

s.m.i., nel  confronti  del  Comune di  Cariati  il  procedimento di  revoca del contributo  indebitamente 
percepito  e  concesso  un  termine  di  30  giorni  dalla  notifica  del  provvedimento  per  presentare 
eventuale controdeduzioni e/o memorie scritte;
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• con nota prot. 196154 del 21 maggio 2019, essendo trascorso ampiamente il tempo e non risultando 
pervenute  memorie  e/o  controdeduzioni  in  merito,  è  stata  comunicata  la  conclusione  del 
procedimento confermando la revoca del contributo assentito, chiedendo la restituzione della somma 
di €  791.733,00 oltre € 19.674,02 di interessi calcolati per legge dalla data di erogazione, per una 
somma complessiva di € 811.407,02, da effettuarsi entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento, e 
comunicando altresì di dover trasmettere copia, entro 10 giorni dal versamento, della quietanza di 
avvenuto pagamento; 

PRESO ATTO, altresì, che la summenzionata quietanza di avvenuto pagamento non è stata trasmessa 
e  che  da  una  verifica  effettuata  presso  il  competente  Settore  Entrate  del  Dipartimento  Bilancio, 
Patrimonio e Finanze non risulta che il Comune di Cariati abbia restituito le somme di che trattasi;
RITENUTO,  pertanto,  dover  procedere  alla  revoca  del  contributo  ed  al  contestuale  recupero  delle 
somme indebitamente percepite per l’importo di € 791.733,00 oltre € 19.674,02 di interessi calcolati per 
Legge dalla data di erogazione, per una somma complessiva di € 811.407,02;
RICHIAMATO  l'art 40 bis della L. R. n. 8 del 04/02/02 introdotto dall'art. 26 c. 4 della L. R. n. 1 del  
11/01/2006 nel  quale è testualmente riportato che  "la  riscossione delle  entrate non tributarie  aventi 
causa  in  rapporti  di  Diritto  Pubblico  o  Privato,  può  essere  effettuata  anche  mediante  l'ingiunzione  
disciplinata nel Testo Unico approvato con Regio Decreto 14/04/1910 n. 639 e successive modifiche e  
integrazioni. L'ingiunzione è effettuata nelle forme del Decreto dal Dirigente Generale del Dipartimento  
competente agli accertamenti";
ATTESTATA,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata  dal  responsabile  del  procedimento,  la  regolarità 
amministrativa  nonché  la  legittimità  e  correttezza  del  presente  atto  resa  con  la  sottoscrizione  del 
presente atto dallo stesso responsabile del procedimento,

DECRETA
per i motivi indicati in premessa e che si intendono integralmente richiamati:
DI REVOCARE il  contributo erogato al  Comune di Cariati,  cod.  01/PP/10 per una somma pari  ad € 
791.733,00 e per l'effetto di procedere al recupero del contributo maggiorato degli interessi legali; 
DI  ORDINARE  E  INGIUNGERE  al  Comune  di  Cariati la  restituzione  del  contributo  pubblico 
indebitamente percepito di  € 791.733,00 oltre € 19.674,02 di interessi calcolati per Legge dalla data di 
erogazione, per una somma complessiva di € 811.407,02, mediante girofondo ordinario sulla contabilità 
speciale di Tesoreria Unica intestata alla Regione Calabria n.31789, causale “pagamento somme - PO 
FEP 2007/2013 - Misura 3.3 – prog. n. 01/PP/10 - Comune di Cariati", entro il termine di 30 giorni dalla 
data  di  notifica  del  presente  provvedimento,  avvertendo  che  decorso tale  termine,  in  mancanza  di 
opposizione del presente provvedimento nei termini previsti dalla normativa vigente davanti all’Autorità 
giudiziaria competente, si procederà all’esecuzione coattiva mediante le procedure previste da questo 
Ente;

AVVERTE 
la parte ingiunta che entro il termine di 10 giorni dal versamento dovrà trasmettere copia della quietanza 
dell'avvenuto pagamento all'indirizzo pec:fitosanitariopesca.agricoltura@pec.regione.calabria.it;
Il presente provvedimento viene notificato a mezzo posta elettronica certificata:
• al Comune di Cariati;
• al Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze della Regione Calabria - Settore 6 Gestione delle 

entrate; 
DI PROVVEDERE alla pubblicazione del provvedimento sul BURC sensi della Legge regionale 6 aprile 
2011, n. 11, su richiesta del Dirigente generale del Dipartimento Proponente, e sul sito istituzionale della 
Regione Calabria, ai sensi del Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33;

Sottoscritta dal Dirigente 
CARIDI COSIMO CARMELO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
GIOVINAZZO GIACOMO

(con firma digitale)
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